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SESSIONE DEL 1878-79 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 17 GENNAIO 1879 

ATTI DIVERSI. 

BANCO. Piego la Camera di dichiarare d'urgenza 
la petizione 1848 e di trasmetterla alla Commis-
sione incaricata di riferire sul progetto di legge 
per le costruzioni ferroviarie. 

(La Camera approva.) 
PRESIDENTE. Chiedono congedo : per motivi di fa-

miglia, l'onorevole Diligenti di sei giorni ; per uffi-
cio pubblico, l'onorevole Toaldi di cinque giorni. 

(Sono accordati.) 
L'onorevole Morpurgo telegrafa : 
« Riconoscente pella benevolenza dimostratami, 

ducimi dover insistere nelle date dimissioni. » 
La Camera prende atto delle dimissioni dell'ono-

revole Morpurgo, e dichiara vacante il collegio di 
Este. 

La Giunta delle elezioni, nella tornata pubblica 
del 17 corrente, ha verificato non esservi protesta 
contro i processi verbali delle eledoni seguenti, e 
concorrendo negli eletti le qualità richieste dallo 
Statuto e dalla legge elettorale, ha dichiarate va-
lide le elezioni medesime : 

Collegio di Stradella : commendatore Depretis 
avvocato Agostino; 

Collegio di Chieti : Mezzanotte Raffaele ; 
Collegio di Amalfi : T alani avvocato Diego ; 
Colle gio di Militello : Maiorana-Oalatabiano com-

mendatore Salvatore ; 
Collegio di Alba ; Ceppino professore Michele ; 
Collegio di Pallanza : Imperatori ingegnere Gio-

vacchino. 
Invito quindi gli onorevoli Depretis e Mezzanotte, 

che sono presenti, a prestare giuramento. 
Ne leggo la formola. 
(Gli onorevoli Depretis, presidente del Consiglio 

dei ministri, e Mezzanotte, ministro per i lavori 
pubblici, giurano.) 

Essendo presente l'onorevole ministro della 
guerra, do lettura della seguente domanda d'inter-
rogazione a lui rivolta : 

« Desidero Interrogare il ministro della guerra 
relativamente alle attuali condizioni dell'avanza-
mento nell'esercito. 

« Corvetto, » 
Chiedo all'onorevole ministro se e quando in-

tenda rispondere a questa interrogazione. 
1AZXÈ DB LA ROCHE, ministro per la guerra. Se 

l'onorevole Corvetto non avesse difficoltà, riman-
derei questa risposta alla discussione del bilancio. 

PRESIDENTE. Onorevole Corvetto, acconsente ? 
CORVETTO; Ben volentieri. 

PRESIDENTE. Allora, non essendovi obbiezioni, 
s'intenderà rimandata questa interrogazione alla 
discussione del bilancio del Ministero della guerra. 

SVOLGIMENTO DI UNA INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO 
ERCOLE SULLA SORTE TOCCATA AL COLONNELLO GOLA. 

PRESIDENTE. L'ordine dei giorno reca: lo svolgi-
mento di una interrogazione del deputato Ercole 
al ministro degli affari esteri sulla sorte toccata al 
colonnello Gola. 

L'onorevole Ercole ha facoltà di parlare. 
ERCOLE. Signori, la mia interrogazione sarà sem-

plice e breve, come prescrive il nostro regolamento. 
La Camera non ignora che per. la delimitazione 

delle frontiere delle diverse provisele della penisola 
dei Balcani, in esecuzione del trattato di Berlino, 
l'Italia nominò anch'essa tre ufficiali nelle Commis-
sioni internazionali, uno per la frontiera della Ro-
melia orientale, nella persona del capitano Torna-
gli?, ad ietto allo stato maggiore ; un altro per la 
Bulgaria, il colonnello Orerò ; e finalmente uno pei 
nuovi distretti delia Serbia, il cavaliere Gola Felice, 
tenente colonnello del corpo di stato maggiore, 
addetto al comando generale di Roma, prima di 
questa importante missione; il quale, dal 1859, 
aveva fatte tutte le campagne per là indipendenza 
italiana, ed era splendido esempio di domestiche 
virtù, 

I suddetti tre ufficiali dovevano, appena sospese 
le operazioni a causa della stagione invernale, di-
rìgersi a Costantinopoli, e quindi ritornare a Roma. 
1 due primi, cioè i signori Orerò e Tamagni si 
incontrarono a Costantinopoli, e giunsero qui nei 
primi giorni del corrente mese. Del cavaliere Gola, 
invece, il quale, di concerto coll'ufficiale superiore 
inglese Wilson, doveva pure trovarsi a Costantino-
poli perla linea Bukarest, Giurgewo, Warna, non si 
ebbero, e non si feanno ancora notizie. 

Negli ultimi giorni dello scorso dicembre era già 
corsa in Roma la voce della sparizione di questo 
bravo ufficiale, ma si sperava di ricevere notizie di 
lai di giorno in giorno. 

Finalmente i giornali della capitale ruppero il 
silenzio l'8 gennaio ed annunziarono questo dolo-
roso fatto. La Gazzetta militare del 9 corrente, 
scusandosi di non averne fino a quel giorno tenuto 
parola, mentre confermava quanto già si sapeva, 
che, cioè, le ricerche procurate dal Governo per 
mezzo dei nostri agenti consolari erano rimaste al 
tutto infruttuose, si lusingava però che ogni spe-
ranza di rintracciarlo non fosse ancora perduta, e 


